
Operatori al lavoro

Webdiocesi. In sinergia col sistema informatico 
della Cei assicurerà visibilità alla vita della comunità

Un nuovo sito Internet 
per «dire e raccontare»

Oltre al sito l’arcidiocesi può contare sul profilo 
Facebook e su un account Twitter, oltre 
alla pagina di «Avvenire» e a «Radio Civita»

DI MAURIZIO DI RIENZO

arà online in questi giorni il
nuovo sito web dell’Arcidiocesi
di Gaeta. È frutto di un lungo

lavoro di riflessione e progettazione
iniziato dallo scorso mese di
giugno con il Servizio Informatico
della Cei allo scopo di aderire al
progetto Webdiocesi: esso consiste
nella creazione e gestione di un sito
web diocesano, su piattaforme
gestite a livello nazionale. Oltre a
un restyling complessivo
dell’interfaccia grafica, è stata
rifinita la struttura interna delle
pagine e delle sottopagine,
distribuendo in maniera più
organica i contenuti e le
informazioni.
Tra le novità del nuovo sito,
l’arcidiocesi ha anche aderito al
servizio ParrocchieMap con il quale
sono online tutte le informazioni e
gli orari delle celebrazioni di tutte
le parrocchie. Il servizio è
raggiungibile dalla homepage del
sito diocesano, nell’apposito
banner di ricerca, oppure andando
sul sito pmap.it: basta inserire il
nome o il comune della parrocchia
per ottenere gli orari delle
celebrazioni delle parrocchie e i
recapiti delle stesse. Parafrasando il
Direttorio per le Comunicazioni
Sociali quando parlava della
parrocchia, possiamo dire che
“nell’era dei media anche la diocesi
è costretta a cambiare la sua
fisionomia. Certamente continua
ad essere la comunità dei rapporti
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personali, della
carità tangibile,
degli incontri
formativi diretti e
dei sacramenti. Ma
s’avvia a
comunicare anche
con il sito internet, la posta
elettronica, il notiziario, la
biblioteca multimediale. Dà ai
fedeli la possibilità d’incontrarsi per
un discernimento critico dei media
e dei messaggi” (n. 52). Per questo
il sito diocesano è ora progettato
per essere visualizzato su dispositivi
alternativi al computer, come
smartphone e tablet, per i quali la
struttura visiva si adatta a seconda
della risoluzione. Su tutte le pagine
del sito sono inoltre presenti delle

icone per condividere via mail o sui
social network i contenuti presenti
all’interno delle pagine. Davvero il
sito diocesano, e di conseguenza il
sito parrocchiale, “se usato in modo
dinamico e costantemente
aggiornato, non solo quindi come
semplice vetrina statica, può
rivelarsi uno strumento prezioso
per l’evangelizzazione, la
conoscenza delle attività, la crescita
della comunicazione e della
comunione nella stessa comunità”

(n. 111). Nel solco delle indicazioni
del Direttorio, oltre al sito web,
l’Arcidiocesi è presente anche su
Facebook alla pagina “Arcidiocesi
di Gaeta”, collegata nei contenuti
all’account Twitter
@ChiesadiGaeta; inoltre ci sono
account su Youtube e GooglePlus.
La prima interfaccia con
l’Arcidiocesi rimane però il portale
web: nella homepage oltre alle
notizie, trovano spazio il
Calendario eventi, dove sono
presenti tutti gli appuntamenti dei
vari Uffici pastorali e aggregazioni
laicali, e diversi banner per
raggiungere alcuni link significativi,
come ad esempio la pagina
diocesana di Avvenire. Oltre alle
classiche sezioni “Arcidiocesi” e
“Arcivescovo”, la mappa del sito
prevede le sezioni “Curia” e “Uffici
e Servizi” dove trovano spazio gli
Uffici di curia previsti dal Codice di
Diritto Canonico e gli Uffici al
servizio della pastorale. Nella
sezione “Bollettino” sono
pubblicati i decreti, le nomine e le
norme diocesane mentre nella
sezione “Calendari” sono
pubblicati vari documenti per la
formazione delle diverse persone
(es. fidanzati, IdR, Clero, religiose).
Due importanti sezioni
concludono la mappa del sito:
“Annuario” e “News e Media”. Nella
prima sezione sono presenti le
parrocchie, santuari, istituzioni
diocesane e tutte le componenti
della Chiesa di Gaeta; nella seconda
i media diocesani (Avvenire e Radio
Civita) assieme a gallerie foto e
video. Accanto al sito, sono presenti
anche le diverse caselle mail delle
persone e degli Uffici di curia, i cui
indirizzi sono consultabili nelle
diverse sezioni del sito. In ogni caso
per eventuali comunicazioni,
informazioni, consigli e
suggerimenti, si può sempre
scrivere al Servizio Informatico
all’indirizzo
info@arcidiocesigaeta.it. Non ci
rimane che augurare a tutti una
buona navigazione!

I diaconi incontrano Accattoli
l giornalista del Corriere della Sera Luigi
Accattoli sarà a Gaeta venerdì 14 alle 18.00

per parlare ai diaconi diocesani nel corso del
mensile incontro di aggiornamento. E’ un ap-
puntamento cercato e atteso, un momento
importante per gettare un occhio attento e vi-
gile sul presente e cercare speranze di futu-
ro. Gettare lo sguardo sulla realtà e soprattutto
sulle periferie è diventata un’emergenza che
spinge i diaconi a farsi sempre più protago-
nisti della missione della Chiesa. Una lettura
realistica del presente è, quindi, necessaria ed
indispensabile per poter esprimere e testi-
moniare la presenza della Chiesa negli am-
bienti della vita ordinaria. Il diacono è chia-
mato, tra l’altro, a concretizzare tutto questo
e i diaconi di Gaeta desiderano vivere il loro
ministero strizzando l’occhio al mondo.
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missione. Germogli e fiori di speranza
nelle lettere dal Bangladesh di padre Adolfo 

ei giorni scorsi padre Adolfo L’Impe-
rio ha fatto pervenire tramite “Ban-
glanewes” una nuova corrispondenza

dalla sua missione nella diocesi di Dinajpur.
Leggere queste sue brevi cronache ci permet-
te di ridare cuore al nostro presente invitan-
doci a riflettere sulla realtà che ci circonda. 
Questa volta racconta dell’assemblea dioce-
sana al Santuario di Rajaranpur, che ha coin-
volto cinquemila fedeli e condivide alcune ri-
flessioni dei giovani che offrono emozioni e
speranze sul futuro della giovane chiesa ben-
galese. Una Chiesa che mostra i suoi germo-

gli e i freschi fiori appensa spuntati che la ren-
dono un giardino da coltivare e curare con a-
more. Si resta stupiti scorrendo i suoi raccon-
ti e soprattutto del senso del dono e della ve-
ra gratuità che emerge dalle parole e dai sor-
risi delle immagini che allega alle sue mail.
Ogni disperazione, ogni sconfitta, ogni falli-
mento e ogni scetticismo, se riposto in Cristo
ci libera dalla schiavitù e ci fa donne e uomi-
ni capaci di guardare oltre il presente ad un
futuro pieno di luce, quello che il Padre ha
pensato per ciascuno di noi. 

Vincenzo Testa
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È Cienzo il nuovo responsabile «Lilt»

La città ricorda don Cosimino,
uomo di comunione e di dialogo

DI SANDRA CERVONE

l Direttivo della sezione provin-
ciale di Latina della Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori ha

nominato Rosario Cienzo responsa-
bile della delegazione LILT di Gaeta
e Sudpontino. L’obiettivo resta quel-
lo di sensibilizzare l’opinione pub-
blica sulla necessità di fare preven-
zione per una diagnosi precoce dei
tumori. Attraverso incontri–dibatti-
to, raccolte di fondi per la ricerca, ap-
puntamenti socio–culturali e divul-
gativi, questo territorio, purtroppo
molto colpito dal cancro, potrà essere
aiutato a maturare una vera e pro-
pria “cultura della prevenzione”. E’
stato il presidente sezionale della
LILT pontina, il dottor Alessandro
Rossi, a comunicare, tramite lettera
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ufficiale, l’avvenuta nomina di Rosa-
rio Cienzo dopo l’annuale Assem-
blea dei soci. Il neo delegato si è mes-
so subito al lavoro, organizzando per
il mese di Ottobre, in concomitanza
con la Campagna Mondiale Nastro
Rosa per la prevenzione del tumore
al seno, varie iniziative sul territorio,
attivando altesì una serie di contatti
con Istituzioni e Associazioni socio–
culturali attente alla cura della per-
sona. Se, come dice lo slogan della
LILT, “Prevenire è vivere”,  informa-
re in modo capillare sull’importan-
za della prevenzione resta l’unica ve-
ra “arma” per tentare, tutti insieme,
di sconfiggere il cancro. L’impegno
dei volontari della nuova delegazio-
ne LILT di Gaeta e Sudpontino, allo-
ra, mirerà sempre più alla diffusione
di una nuova mentalità, nell’intento

di “rivoluzionare”, da un punto di
vista culturale e quindi sociale,  stili
di vita e abitudini alimentari. Conti-
nuando ad indicare nella prevenzio-
ne l’opportunità per meglio fronteg-
giare le patologie oncologiche.

«I topi nel muro»
critto da Alessandro Izzi, ha vinto il Premio Tea-
tro, Cinema e Shoah 2014 indetto da CeRSE,

Fondazione Museo della Shoah e Università di Tor
Vergata. Edito da Progetto Cultura Roma gode del-
l’introduzione di Vittorio Pavoncello. Izzi raccon-
ta aspetti della Shoah. I personaggi si muovono tra
stanze vuote di memorie ed altre piene di falsità
che sono lo specchio “dove una vecchiaia costrui-
ta sulla morte degli altri ancora vuole raccontare
una storia fatta di revisionismi e negazionismi”.
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Sono gli ultimi giorni
per poter partecipare
al bando di concorso 
voluto dalla Fondazione
e che coinvolge gli studenti
delle IV e V classi superiori
della Scuola Secondaria
La premiazione finale
si terrà a dicembre
a chiusura delle celebrazioni

DI TOMMASO MARCIANO

n occasione del 25° anniversario del “Transit” di
don Cosimino Fronzuto, avvenuto il 5 luglio 1989,
numerose sono state le iniziative nel corso del-

l’anno per ricordare e rendere omaggio alla straor-
dinaria figura del sacerdote, esempio indimenticabi-
le di carità, testimone di amore evangelico e di
profonda umanità. Aderisce fin dal 1964 al Movi-
mento dei Focolari e la sua vita sacerdotale e spiri-
tuale sarà contrassegnata profondamente da questo
incontro. 
Sulla figura del sacerdote, don Cosimino ricordava
che «il prete è un cristiano che segue Gesù credendo
senza “se” e senza “ma” all’amore del Padre». Dal
2010 è in corso il suo processo di Beatificazione . La
sua comunità parrocchiale di San Paolo di Gaeta l’ha
ricordato nel mese di Luglio con iniziative liturgiche
e culturali; la comunità dei gaetani residenti a Roma
con una S. Messa con accompagnamento all’organo
del nipote Prof.Graziano Fronzuto.
Anche la Fondazione Don Cosimino Fronzuto ha vo-
luto ricordare l’amato sacerdote con la promozione
di un Bando–Concorso con “borse di studio” per gli
studenti delle IV e V classi della Scuola Secondaria
Superiore presenti nel territorio dell’Arcidiocesi di
Gaeta, su una delle seguenti tematiche: 1. La cultura
di ogni popolo presenta aspetti di spiritualità e di re-
ligiosità. Come i giovani si rendono partecipi di que-
sti valori? 2. Condizione sociale ed esistenziale se-
gnate da nuove povertà e marginalismo sociale: ri-
flessioni e proposte. Gli elaborati degli studenti, in
qualsiasi forma espressiva, dovranno pervenire alla
sede della Fondazione di Gaeta entro le ore 12 del
15/11/14 e saranno valutati da una qualificata Com-
missione Esaminatrice. La premiazione dei vincitori
avrà luogo in dicembre a chiusura delle manifesta-
zioni, con Tavole Rotonde e la partecipazione di au-
torità ecclesiali e civili. Previsto un allestimento di
mostre fotografiche e proiezioni di filmati sugli an-
ni di sacerdozio di don Cosimino.
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DI CARLO TUCCIELLO

on gioia e consolazione, Mons. Fabio Bernardo D’Onorio,
nella Lettera Pastorale, indica e spiega il senso della Visita
Pastorale, terzo importante evento della Chiesa gaetana in

questi ultimi anni dopo i due doni di grazia del Sinodo e della ria-
pertura della Basilica Cattedrale.
È una Visita di ascolto con cui si presenta nelle varie comunità con
il motto “La pace di Cristo sia con voi”; un ascolto della Chiesa,
attraverso la persona del Vescovo, di tutti coloro che compongo-
no la Chiesa per avere suggerimenti e nuove idee per annunziare
il Vangelo in modo sempre più autentico, seguendo il modello di
Maria di Nazaret, creatura dell’ascolto.
È una Visita di incoraggiamento ad assumere tutta la ricchezza del-
la profezia scaturita dal Sinodo e di verifica della sua ricezione per
produrre il rinnovamento sulla vita della Chiesa locale ed in par-
ticolare nei tre ambiti che qualificano la vita ecclesiale, quali l’an-
nuncio della Parola di Dio, la liturgia e la carità. Si vuole dare an-
che uno stimolo affinchè i Consigli pastorali parrocchiali e quel-
lo per gli Affari economici siano operativi e corresponsabili.  È u-
na Visita di attenzione alla famiglia, alle sue criticità e fallimenti e
nello stesso tempo a quel “mistero grande” che essa racchiude qua-

le icona vivente della Trinità.
Proprio per questo si può an-
cora “credere nella famiglia”
perché nella sua storia di amo-
re abita Dio, il quale, unito agli
sposi nel sacramento del ma-
trimonio, non li abbandona
più, anche quando il loro pro-
getto d’amore fallisce. In questo
contesto la pastorale familiare
è indispensabile per dare alla
Chiesa il volto di famiglia di fa-
miglie che sappia accompa-
gnare le persone nel loro cam-
mino della vita alla luce del mi-
stero di Dio, vicina e prossima
alle diverse situazioni della re-
lazione uomo–donna,  alle va-
riegate condizioni di povertà
materiali e morali e ai i giova-
ni. In questo ambito l’annuncio
del  Vangelo alla famiglia com-
porta una rinnovata educazio-

ne alla vita di fede, affinchè i genitori siano sostenuti nel loro mi-
nistero di evangelizzare i figli. La catechesi per l’iniziazione cristiana
diventa allora, a partire dal Battesimo, occasione propizia per in-
contrare i genitori. Agli Uffici Catechistico e della Pastorale Fami-
liare viene richiesta una fattiva sinergia per realizzare una catechesi
sempre più integrata e protesa verso lo stile dell’accoglienza. Dal
discernimento fraterno del Convegno Diocesano dello scorso giu-
gno, incentrato sulla famiglia, sono emersi alcuni orientamenti o-
perativi per il futuro tra i quali ricordiamo la relazione più inten-
sa tra presbiteri e famiglie, la valorizzazione della Consulta delle
aggregazioni laicali, l’assunzione come modus operandi dello sti-
le della sinodalità e l’attenzione alle persone con fragilità. 
Ed infine l’Arcivescovo dà uno sguardo prospettico sul prossimo
anno pastorale indicando dei possibili obiettivi, quali: uno stru-
mento comune per i corsi di formazione alla vita matrimoniale
da elaborare a cura dell’Ufficio di Pastorale Familiare; la costitu-
zione di gruppi famiglia in ogni comunità, con cui stabilire una
organica vicinanza ai battezzati separati, divorziati, risposati o con-
viventi; la costituzione di un nuovo Consultorio diocesano; il so-
stegno alle famiglie in difficoltà attraverso l’azione combinata del-
l’Ufficio di Pastorale Familiare e la Caritas. Obiettivi da consegui-
re con il concorso di tutti chiamati a mettere in rete i carismi e le
risorse.
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L’arcivescovo D’Onorio
mette al centro la famiglia

L’arcivescovo D’Onorio

8Ventosa
www.arcidiocesigaeta.it
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GAETA
Festa di San Martino

a Comunità parrocchiale festeggerà mar-
tedì 11 con una celebrazione eucaristica

presieduta dai Padri Trinitari la festa di San
Martino di Tours ma oggi pomeriggio dalle
18.00 in poi ci sarà la possibilità di degustare
caldarroste e altri prodotti tipici locali accom-
pagnati dal vino novello. Inoltre gli organiz-
zatori hanno promosso anche un intratteni-
mento musicale con musica e balli popolari.
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Domenica, 9 novembre 2014


